GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLA 

Liturgia  Parrocchiale
Come Gruppo Liturgico Parrocchiale quest’anno avevamo fissato la seguente meta (od obiettivo):

a) in ordine alla nostra formazione (incontri, ritiri, studio, …): ………

b) in ordine al nostro ministero:….

Criteri Pastorali Specifici del Ministero della Liturgia

I criteri specifici di questo livello sono:

1. Tutte le celebrazioni liturgiche devono rispettare le norme comuni della Chiesa, secondo il proprio rito, e, al tempo stesso, devono essere flessibili per adattarsi alla situazione della Chiesa locale che le celebra. In realtà, il rispetto della disciplina della Chiesa non è che un modo di riconoscere l’appartenenza ad una comunità più vasta che va rispettata e al tempo stesso arricchita con le proprie peculiarità.

2. Tute le celebrazioni liturgiche devono esprimere la vita e la cultura del popolo di Dio, della Chiesa locale, purificandola ed elevandola in consonanza con il Vangelo. La liturgia ha due punti di riferimento: il dono di Dio e la risposta delle persone riunite in una cultura, come popolo di Dio. Perciò non ci può essere celebrazione liturgica davvero autentica se non si esprime la comunità locale secondo la sua idiosincrasia.

3. Le celebrazioni liturgiche devono essere partecipative, creative, festive ed 
sperienziale, adattate alle condizioni delle persone e della comunità ecclesiale che vi partecipa. La liturgia è “celebrazione” di tutto (vita, morte, lavoro, dolore, amore, ...) in quanto è dono di Dio che siamo chiamati a riconoscere, per il quale ringraziare, lodare, cantare, supplicare, ..., e in quanto è sacrificio spirituale, oblazione interiore, che si offre con gioia e umile gratitudine. Équipe sacrificio spirituale anche perché, alla fin fine tutto si riduce a vivere nell’amore di Cristo tutte le relazioni, edificando così l’unità.

4. Le celebrazioni liturgiche devono esprimere la capacità pedagogica della liturgia (gesti e parole) di educare progressivamente la comunità ecclesiale, nella Chiesa locale e come Chiesa locale. Équipe la Chiesa che fa l’Eucaristia ed è l’Eucaristia che la fa Chiesa locale. Questo principio esprime in altro modo quanto diceva S. Tommaso: i sacramenti sono per l’uomo (l’umanità). Il che vuol dire che Dio non ha bisogno della liturgia, ma siamo noi, le persone, la comunità, che ne abbiamo bisogno per penetrare sempre più nel mistero di comunione del Padre, del Figlio e dello spirito Santo.

5. Le celebrazioni liturgiche, specie quelle domenicali e festive, devono essere celebrate sia nei centri parrocchiali che nelle zone o settori pastorali parrocchiali, lì dove la gente vive, in modo che tutti abbiano la possibilità reale ed effettiva di parteciparvi. Non si può continuare a ridurre le celebrazioni domenicali alla sola Eucaristia, quando questo vuol dire che centinaia di battezzati non hanno la possibilità di parteciparvi, sia per mancanza di ministri, sia per l’estensione e la popolosità delle parrocchie. Bisogna creare nuovi canali perché tutti i battezzati possano celebrare le feste.

6. Tutte le celebrazioni liturgiche devono essere parte del processo di educazione della fede di un popolo e servirlo, secondo il piano pastorale diocesano che lo esprime. Équipe la conclusione ineludibile se accettiamo il principio che la Liturgia,  in particolare l’Eucaristia, sono fonte e culmine della vita cristiana. In realtà questo principio esige una comunità in cammino di fede. Itinerario che non può essere tracciato e percorso senza un piano che lo esprima e lo faciliti. In tal modo, il piano che serve all’edificazione dell’unità è lo strumento o ascesi che permette a tutti il sacrificio spirituale che costruisce l’unità ecclesiale.

1. Narrazione

a) in ordine alla nostra formazione abbiamo realizzato le seguenti attività: 

1. a livello Diocesano:

2. a livello Vicariale:

3. a livello Parrocchiale:

b) in ordine al nostro ministero abbiamo realizzato le seguenti attività:

 
1. ogni domenica e nelle feste di precetto:

2. nei tempi forti:

3. in occasione delle iniziative mensili di Pastorale della Moltitudine (quando previsto e 

richiesto):

4. per la formazione alla Liturgia della comunità:

5. altro:

2. Valutazione

Alla luce della meta dell’anno, dei criteri pastorali e delle iniziative attuate, sul piano metodologico e organizzativo sono emerse le seguenti:

a) luci (aspetti validi da coltivare e migliorare): ……………….

b) ombre (ostacoli, difficoltà, incongruenze… da ripensare per una migliore programmazione, conduzione e attuazione): …..

c) i problemi riscontrati quest’anno a questo livello sono: ……………

d) il nucleo dei problemi a noi sembra essere questo: ………………….. 
